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Vir amator ciritatis, qui prò aflectu Pater appellabatur 

...Vita defuoctua eat. 

Lib. a. Macbab. C- l 4 - V- 37 


l ^ 1 

JLid io, che il primo (*) ai piedi di quell’ Ara 
altre volte festivamente adornata ascender feci al 
divino cospetto i profumi soavi di odorosi Timia- 
mi : io , che il primo intuonai Inni di giubbilo , 
di benedizione, e di lode a quel DIO , nelle cui 
inani sta la salute , e la vita , allorché porgendo 
benigne ai comuni voti le orecchie, ad onta di fiero 
Morbo, di conservar si compiacque all'amor de’suoi 
Sudditi, al ben dello Stato l’ottimo, l’amabil 
Principe, che forma adesso del nostro pianto il 
più tenero oggetto: io, io medesimo nel recinto 
di questo Tempio di nere Gramaglie coperto do- 
vrò spargere sopra la Tomba di Lui ferali cipressi? 
dovrò sciogliere dolente la voce a tributare gli 
estremi Ufficj di Espiazione, e di Lutto alla bel- 
1' Anima dell’ estinto Monarca ? e fra le lacrime 

(*) Il 18 mano 1821. nella Chiesa di S. Felicita Parrocchia della 
R. Corte ebbe luogo la prima delle tre Solenni Esposizioni del SS.® 
SACRAMENTO fattevi da diversi Dipartimenti in rendimento di 
Grazie per la recuperata salute di S. A. I. e R. Ferdinando IH. 
di G. M. 9 in detta occasione l'Autore allora Vicario Geo. della 
Diocesi Fiorentina fu il primo ad eseguire la Sacra Funzione , cor- 
tesemente invitato dal degnissimo Paroco di quella Chiesa. 
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vostre, nobilissimi Ascoltatori, dovrò io solo so- 
spendere alquanto le mie per poter rendere con 
le parole qualche tenera ricompensa alla Virtù 
bcneOca di FERDINANDO , terzo di questo No- 
me fra i Regnanti della Toscana? 

Gran DIO! quanto presto volge all’ occaso 
anco la Vita di quelli , che nati sembrano a for- 
mare la felicità delle Genti! Noi per altro ado- 
riamo in silenzio le impenetrabili Vostre Vie , e 
gl’imperscrutabili Giudizj Vostri. Ma questa giu- 
sta, ed umile rassegnazione non c’impedisce di 
disacerbare il nostro dolore col pianto ; anzi le 
lacrime sparse sul Rogo degli spenti Monarchi 
sono il più bello attestato di affetto, e di lode, 
che da noi render si possa alla loro Virtù . Un 
Popolo, che piange sopra il Tumulo del suo Rè, 
dà chiaro a conoscere , che Egli lo amava quando 
Ei sedeva qual Padre sul Trono. 

Era tale l’ottimo Principe, che riguardar si 
poteva come un Dono prezioso del Cielo , che 
troppo innanzi tempo a noi fu rapito , sicché ogni 
Elogio, che a Lui tributare si possa languisce , e 
vien meno allorché parla il gemito di un’ intera 
desolata Nazione . Sarà sempre per Lei di acerba 
ricordanza l’aver perduto un Moharcà, che in se 
riuniva Sovranità senza fasto, grandezza d’ animo 
senza orgoglio, scienza senza egoismo , arrende- 
volezza 'senza incostanza , religiosa pietà senza 
ostentazione, sublimità di pensieri, ed umiltà di 
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costumi . A consacrare un Principe nella memoria 
dei Posteri non è già necessaria una lunga serie 
di azioni strepitose : non fa d’ uopo che i fiumi 
gonfi rosseggino del sangue dei nemici sparso nei 
campi di desola trici vittorie . Basta che la Storia 
testimonio dei tempi , maestra della vita , luce 
della verità attesti alle più rimote generazioni , 
clie essi morirono nella benedizione dei popoli , 
perchè ne fecero un giusto , e saggio Governo , e 
perchè i loro si pubblici , che privati costumi fu- 
rono la scuola dei loro Vassalli; basta che il Mon- 
do sappia che vivendo furono più amati per la 
loro giustizia , che temuti per la loro grandezza ; 
basta in fine che abbiano conosciuta la grande 
scienza di regolare le proprie passioni, e di rivol- 
gere tutte le loro sollecitudini al vero ben delle 
genti , sino a mi ritarsi il caro, e dolce Nome di 
Padre . Questo a mio avviso è il compendio delle 
virtù di un Sovrano : questo disvela il carattere, e 
forma l'£logio di FERDINANDO, cui meglio, che 
a chiunque altro queste parole si appropriano : 
vir amator civitatis , qui prò ajffèctu Pater ap- 
pellabatur .... 

Riconoscenza di suddito , tenerezza di figlio , 
non m’ impedite il dovere , che 1' onor dell’ Epi- 
scopato più particolarmente m'impone: non de- 
fraudate col pianto la sua memoria del meritato 
tributo di encomj , che da me chiede e l'autorità 
del comando, ed il mesto silenzio di chi mi ascolta. 
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DIO solo è grande, perchè sopra se stesso, 
senza bassezza di passioni, ha un assoluto potere, 
e perché esercita sopra tutte le cose un assoluto 
dominio . Tutta la Terra è ripiena della sua Mi- 
sericordia , ed in essa parte alcuna non trovasi , 
che sia vuota di sua grandezza . Nella profondità 
de’ suoi imperscrutabili disegni piacegli talvolta 
arricchirne alcuni Esseri, che Egli sceglie dalla 
massa comune degli uomini per rappresentare fra 
di noi la sua Immagine, e reggere il freno delle 
Nazioni , e dei Regni . Ecco , o Signori , l’ unica 
sorgente della vera grandezza . Una grandezza , 
che parta da altro principio fuori che da Dio è 
una larva gigantesca , che spaventa , ma fugge : 
una vanità, che diletta, e non dura: una luce, 
che abbaglia, ma che sfavilla di un fulgore non 
suo . Se la grandezza dei Regi non è un’emana- 
zione di quella di Dio, Essi divengono di leggieri 
schiavi delle loro passioni , e bersaglio di coloro, 
che con sottile artifizio sono sempre intenti a lu- 
singarle . Quindi si rendono inabili a regger le 
genti , se non comincia da se stessi il loro Regno, 
e governare gli altri non ponilo, se Eglino stessi 
non soli governati da Dio . 

FERDINANDO III scelto sull’aprile dell’età 
sua a formare il destino della gente di Etruria : 
chiamato a succedere in quel Trono, sul quale 
seduto aveva 1' Augusto suo Genitore : accolto con 
le piu tenere acclamazioni dei popoli , cominciò 
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il suo Regno dalla pratica di tutte le Cristiane 
Virtù : da uno zelo il più fervido per la Gloria 
della Religione, unica base, e sostegno dei Troni, 
facendo costantemente precedere gli ufizj di essa 
ad ogni altro dovere, perché i più fausti auspicj 
sì delle grandi , che delle piccole umane intrapre- 
se comincian sempre da Dio. Custode, e fedele 
depositario della Saggia Legislazione parto della 
gran mente di LEOPOLDO ne conservò il piano, 
e la forma , e Figlio non degenere di tanto Padre 
ereditò con la Maestà del soglio le paterne virtù , 
e l’amore della Nazione. 

Il rispetto, e la tutela del Sacerdozio: la 
scelta prudente dei Magistrati : l’ immanchevole 
sollecitudine per la pubblica disciplina dei costu- 
mi , senza la quale non durano gl' Imperi , ed i 
Monarchi si perdono ; il suo studio per l’equili- 
brio dei Nazionali interessi : la generosa munifi- 
cenza verso ogni pubblico , ed utile stabilimento 
fecero sì che il Popolo Toscano in lui mettesse 
fidanza di godere quella felicità , che con la du- 
rata , e condizione delle umane cose può misu- 
rarsi . 

Ma troppo breve fu il tempo della bella fio- 
rente nostra fortuna . Compiuto per anco non era 
il primo lustro del paterno suo reggimento, che 
sulle sponde del Tirreno comparvero straniere 
Falangi in sembianza di esercito amico a intorbi- 
dare la calma invidiabile, che godeva l’Etruria . 
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Quello stuolo armato in allora ai danni di tutta 
1’ Europa vide , ed ammirò quanto fosse ardente 
e leale l’ affetto del Popolo Etrusco verso il suo 
Principe , ma non ammirò forse meno l’ energiche 
premure di FERDINANDO che con intenso volere 
si sforzò di allontanare dal suo stato quel flagello, 
di cui altre genti ne avevano già sperimentati i 
terribili effetti. Non risparmiò quel buon Princi- 
pe nè pensieri , nè travagli per riescile nello sco- 
po, cui miravano le persone d’ogni età, d’ogni 
condizione, d’ogni ceto. Versò nel seno di quel- 
1’ esercito doviziose somme di denaro, spoglian- 
dosi di buon grado delle sue medesime proprietà 
per la salvezza, eia tranquillità del suo Stato . 
Poco conto Egli fece in tal circostanza della sua 
grandezza , e della sua dignità, e mercè i pode- 
rosi suoi sforzi fu dissipato quel turbine , che 
(iammeggiante di torbida luce ferale minacciava 
le belle contrade dell’Etrusco Paese . Un Monarca 
che oblia se stesso per il ben’ essere altrui ali- 
menta , e possiede una virtù non mai alterata 
dalle passioni del Trono, alle quali Egli comanda 
con dispotismo felice. Spirito orgoglioso c men- 
zognero del secolo confonditi a quest’ esempio, ed 
impara qual sia la vera , sublime , ed efficace fi- 
lantropia, che suona oggidì sulle labbra , e non 
discende nei cuori . 

Per altro fin da quell’ epoca sventurata Egli 
ebbe dinanzi agli occhi 1’ apparato terribile di 
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quei mali , che afflissero poscia l' Europa. Allora 
si clie quel Principe saggio conobbe l’ imperiosa 
necessità di rinvigorire ildominio de’propri alleiti, 
se pur d’ incremento era capace la sua virtù . Si 
vide in quei tempi proteggere più che mai la 
Giustizia , anco contro i propri interessi, conser- 
vare scrupolosamente la libertà civile dei Popoli , 
praticare la più larga liberalità nel rimunerare i 
pubblici , e privati servigj . Si ammirarono in lui 
la prudenza , il consiglio , la moderazione , e so- 
prattutto la generosità nel perdonare le ingiurie , 
e nell’ onorare la virtù anco ne’ suoi più irragio- 
nevoli, e dichiarati nemici. Sembrava, che tanta 
virtù bastar potesse a persuader tutti gli uomini 
che Egli era Grande per l’ assoluto dominio su i 
propri affetti ; ma a formarsi la gloria di quest’ ot- 
timo Principe , essa aspettava il suo compimento 
da più aspre, e dolorose vicende . 

Gran Dio ! arbitro , e moderatore delle sorti 
dei Regi e degli Imperi a Voi piace visitare i Po- 
poli nell’ ira Vostra , ed umiliare li stessi Monar- 
chi , onde sappiano che i primi loro Vassalli esser 
devono i loro medesimi affetti . 

Non è per anco per finire il terzo anno dacché 
FERDINANDO salvò l’Etruria dall’ invasione di 
armate nemiche, che esse di nuovo si affacciano 
determinate all’ ingiusta usurpazione del suo Re- 
gno . Fu nell’ occaso del secolo , che passò , e che 
nella sua torbida , e funesta agonia tante ravvolse 
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sciagure, l’epoca memorabile, in cui FERDINAN- 
DO fu rapito al suo Trono, ed all’amore il più te- 
nero, il più fedele del PopoloToscano.il Genio di 
Etruria comparve sulle sponde dell’ Arno mesto , 
e pensoso sul venturo suo Fato , e in vedendo che 
faceva partita il suo Padre , il suo Rè, accrebbe le 
Onde di quel placido Fiume col pianto. Si rimirò 
da per tutto squallore, e lutto, ed una mestizia , 
che piombava sul cuore di ognuno. Ma il Principe 
saggio padrone de’ suoi affetti cede all' iniquità 
dei tempi, e simile a scoglio, che frange maestoso 
i flutti , e domina le onde soggette , fidando in 
Dio, pago, ma non superbo dell’ amor de’ suoi 
Sudditi abbandona tranquillo, e sereno il Regno 
di Etruria . Senza punto smarrirsi adora le rette 
Sovrane disposizioni di Dio, e si rammenta che 
il più splendido di tutti i trionfi è il vincer se 
stesso , e che la vera grandezza de’ Regi in altro 
non consiste , che nell’ eroica tolleranza delle 
sciagure . 1 titoli illustri , e gli ampj tesori di un 
Regno non formano, o Signori, quella parte di 
Sovranità , che riputar si debba la più felice a 
conquistarsi , e a mantenersi la più gelosa. 11 cuore 
umano è il più grande di tutti i Regni . La di lui 
Sovranità è riserbala a Dio solo, e l’uomo è glo- 
rioso abbastanza quando a lui lo sottomette, perchè 
allora ne signoreggia le inclinazioni e gli alletti . 

Pieno FERDINANDO di una tal verità riceve 
da Dio i felici ugualmente che i sinistri successi , 
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orni’ è eli’ Ei comparve forse più granile spogliato 
indegnamente del Trono che vestito delle Inse- 
gne reali . Sbalzalo dal suo legittimo soglio Ei fu 
quasi sul punto di cader prigioniero in mano di 
quei medesimi , che T avevano divelto a noi . Ma 
quel Nume eterno , che veglia incessantemente 
alla tutela dei Monarchi salvò la preziosa sua vita 
dai disastri, e dall'umiltà del servaggio; vicenda , 
che sebben dura , e desolante rassembri a quello , 
che trovasi assuefatto a regnare, punto non ave- 
rebbe sgomentato la grand’ anima del nostro Mo- 
narca , che averebbe serbata anco fra i ceppi quel- 
la serenità di fronte, che nasce dal sicuro e tran- 
quillo dominio del proprio cuore . Esule egregio 
da quella Terra felice dove Egli ebbe la cuna , 
1’ ombre lo seguivano dolenti di quei Monarchi , 
per le dotte paterne cure dei quali tanto crebbe 
1' Etruria , c giunte sul confine dell’ Austria lo 
salutarono con dolce sorriso , come gente presaga 
di men tristo avvenire . 

Infatti dopo il corso di poche lune balenò 
sull’ Etrusco Orizzonte un raggio di ridente for- 
tuna , poiché T Aquila Germanica il volo spiegan- 
do sulle rive dell’ Eridano, EERD1NANDO tornò 
ad essere il legittimo Signore della Toscana. Saria 
dilTicil cosa a narrarsi quali fossero E esultanze di 
tutti i Pòpoli alla fausta novella di avvenimento 
sì lieto. Ma la gioja universale poco durò, mentre 
dopo il volgere quasi di un anno si addensò un 
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altra volta la tetra nube piena di grandini, e gra- 
vida di saette , e minacciò devastare da un Polo 
all’ altro tutta la Terra . La nuova invasione 
dell’esercito ostile troncò di nuovo la dolce spe- 
ranza di rivedere fra noi l’amato Padre, l’Augusto 
Monarca . 

Nel giro delle politiche vicende servi l’Elru- 
ria ad altra Dinastia , e quel giovane Principe , 
che toccolle in sorte presentava di sè le più belle 
speranze, se la Falce di morte non le avesse trop- 
po immaturamente troncate (’). Gli abitatori della 
Toscana per altro mai non poterono dimenticare 
il loro ben amato Sovrano , e qualunque illustre 
e virtuoso Moderatore di Popoli ne avesse intra- 
preso il Governo non avrebbe potuto mai cancel- 
lare dal loro cuore la dolce memoria di tanto 
Principe. Le cure angosciose di un Trono non 
danno altro premio che questo , ed è saggio ab- 
bastanza nell’arte difficile di regnare quel Sovra- 
no , che arriva ad ottenerlo . 

FERDINANDO frattanto conserva in si strana 
rivoluzione di cose l’animo imperturbato, e se 
talvolta si duole della sua avversa fortuna , se ne 
aflliggc soltanto , perchè teme di non veder felici 
i suoi Sudditi . Chi regna senza bassezza di allotti 
riguarda il Soglio come un mezzo di rendersi be- 

(*) Il Re Lodovico I. di Parma , sotto il di cui dominio p«ìst» 
la Toscana nell* alino i8oì , morì in Firenze il 27 maggio ibo 3 ^ 
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nemerito alla specie umana, ed a quest'unico 
scopo rivolge ogni impegno . 

Quei Popoli infatti , che Egli governa duran- 
te la sua lontananza dal Suolo Toscano fanno una 
fede la più ampia, che tale era 1 indole sua , e 
1’ Europa tutta (io non mentisco, nè adulo) lo 
riguardò sempre come l’Uomo Nato - fatto a re- 
gnare , dacché considerando tutte l’ epoche della 
preziosa vita di lui, conobbe la sua fermezza nelle 
iicerbe cose , la sua più che umana rassegnazione 
nei colpi di sinistro Fato, e la grandezza dell’ani- 
mo nell’ usar bene della protezione del Cielo , 
che si compiacque di collocarlo nuovamente sul 
Trono . 

Non è dato a me di asserire , o Signori , se le 
prosperità , o le sventure formino il più sicuro ar- 
gomento della fortezza di un’anima. Veggo negli 
Annali della Storia Santa, che altri comparvero 
troppo deboli allorché posti furono da Dio a dif- 
licil cimento , ed altri per via delle più ardue 
prove crebbero in vigore, e in fortezza. L'Apostolo 
si fa vanto delle sue. infermità , dei corsi perico- 
li, delle battiture sofferte, delle catene, che lo av- 
vinsero. Davidde, quel possente Rè d'Israello com- 
parisce il più debole in mezzo alla Gloria de’ suoi 
trionfi. Dio solo conosce la miseria del cuore, ed 
Egli solo può dar la forza in proporzione del cimen- 
to , e misurare la tentazione con 1’ umano potere, 
perchè ogni forza vien da lui solo. FERDINANDO 
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vinse sempre in questa duplice prova, mentre fu 
scevro da quelli affetti, che troppo sol» disdicevoli 
alla Maestà del Trono , e la dignità di Sovrano pun- 
to non gli tolse l’impero delle sue passioni mede- 
si me . 

Un’anima per altro, che regge il freno alle 
proprie passioni con tanta sicurezza, e facilità di 
dominio non può che tutte dirigere le opere sue al 
i vero bene degli altri senza mischiare con altro og- 

• getto affetti sì generosi. Tali sì furono in ogni tempo 

le soavi affezioni del bel cuore di FERDINANDO. 

Sorge a ravvivare l’Europa tutta un bel sereno 
di pace. Le belligeranti Potenze l’orgoglio fiaccan- 
do di un possente Conquistatore fan sì che le cose 
tutte ritornino in quello stato, in cui altre volte tro- 
vavansi. Spuntò finalmente anco per l’Etruria l’alba 
foriera di quel giorno felice, in cui FERDINANDO 
potè liberamente riascendere il suo legittimo Tro- 
no. Oh come al suo ritorno sorrisero in dolce am- 
plesso baciandosi la Pietà, la Giustizia, la Pace! 

Chi mi presterà 1’ eloquenza , e i colori onde se 
f non in tutto, in parte almeno descrivervi io possa 

gli eccessi di Giubbilo, ai quali con troppa ragione 
abbandonossi ogni Cittadino di Etruria ? Non mai 
fra simili applausi del Popolo in doppia lista divi- 
so tornò nel seno della superba Dominatrice del 
Mondo Duce, o Monarca carico delle Spoglie di va- 
rie straniere Nazioni. Non mai si videro i Cesari 
del Lazio assisi sul Cocclùo del loro trionfo l ice- 
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vere tante testimonianze di spontanea soggezione, 
di tenero affetto , e leale, quante furono le mani- 
festazioni di allegrezza, e gl’inni di riconoscenza 
che al Cielo s’indirizzarono in quel di memorando 
per sì fausto avvenimento . Nò non importa che 
un Principe torni tra i suoi Popoli preceduto dalla 
Vittoria, e accompagnato dal pianto dei Vinti 
basta che ritorni col carattere di Padre , come ne 
era partito una volta . 

Conquistatori del Mondo, alzate la fronte da 
quelle Tombe, ove la morte, che miete con la fal- 
ce le Palme circouscrisse la Vostra Gloria. Ditemi 
chi di Voi dopo tante Vittorie riscosse dalle sue 
schiere il dolce Nome di padre? Furono i vostri tro- 
fei spoglie di vinti Monarchi, di Popoli soggiogali , 
simulacri di Nazioni estinte, di Provincie devasta- 
te, di città incenerite, e distrutte ; ma FERDINAN- 
DO trae dietro a sè gloriosamente in catene scia- 
gure superate, affetti, e passioni depressi, e con que- 
sti l’amore, e il desiderio di tutti i Sudditi. Inse- 
gnano i Padri ai loro teneri Figli a leggere in 
quell’ amabile volto le cifre della Clemenza , della 
Giustizia, e della Carità. Le Madri non più pentite 
del dono della fecondità , si stringono con sicu- 
rezza al seno i loro teneri Parti mirando con soave 
compiacenza il Principe della Pace, il ristoratore 
della primiera etrusca tranquillità. Vedono i Ma- 
gistrati il difensor delle Leggi : il Sacerdozio rico- 
nosce il proteggitore della Maestà della Religione, 


ELOGIO FUNEBRE 


iS 

e del Culto: i ricchi, il conservatore della nazio- 
nale Opulenza : i poveri il loro sostegno: i dotti, 
i letterati, gli artisti, il Promotore dell’ incre- 
mento della Gloria , che a noi lasciarono i Greci, 
come a quelli , che unicamente a custodire adatti 
sembravamo il deposito dell’Umano sapere. 

Alto Signore , che un di premesti col reai pie- 
de l’altera fronte del Leone Toscano, e che già, 
come io spero, cangiasti il Trono caduco di questa 
Terra in quel seggio di gloria che le tue virtù me- 
ritarono , tu ben lo vedi , ed intendi se in parte 
alcuna io di te ragionando mi discosti dal vero. 
Nò miei Signorino mentir non potrei quando ancor 
lo volessi al cospetto di quei medesimi , coni quali 
FERDINANDO travagliò al bene, ed alla feli- 
cità di tutti noi . Strinse Egli di nuove il freno delle 
Etnische contrade, e volle che il più potente atte- 
stato della sua riconoscenza al Dominatore supremo 
«lei Regni fosse lo zelo, che sempremai lo consumò 
per la prosperità de’ suoi Popoli . Egli tosto rimi- 
se in piedi le cose tutte, che dall’ impeto della guer- 
ra giacersi vedeva depresse, ed atterrate : ordinò 
i Giudizi, ristabilì la pubblica Fede, represse le 
smodate Voglie, pose freno alle Vendette, ri- 
conciliò le opinioni , corresse gli Erranti e le cose 
tutte, che ormai sembravano dissipate, e scadute 
con la giusta severità delle Leggi , e per via della 
Religione, vincolo di tutte levirtù, ristorò, Avocan- 
dole da una fatai decadenza ad un più brillante 
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splendore, e risanando le spesse ferite mortali 
che fatto aveva uel bel corpo di Etruria una mano 
straniera. 

Persuaso l’ottimo Principe, che il Sovrano 
riconoscer deve da Dio l’autorità, ed il comando , 
nella pietà verso Dio fissò Egli le basi di un sag- 
gio, e felice Governo. Non vi ha alcuno , che ignori 
la generosa ospitalità , con cui , guidato da questo 
spirito di Religione, accolse nelle sua Reggia il Vi- 
cario di GESÙ' CRISTO , il capo visibile della 
Chiesa, l’immortal PIO VII. a lui compagno nelle 
sventure. Non vi ha chi ignori i quotidiani Esercizi 
di devozione, con i quali il buon Principe onorava 
quel di via Padre, che sta nei Cieli, ed implorava 
sopra il suo popolo la pienezza delle Celesti Benedi- 
zioni. Voi Ministri del Santuario , che qui veglia- 
te alla custodia dell’Arca del nuovo Testamento, 
e voi pure, nobilissimi Ascoltatori , testimoni foste 
dell’edificante pietà , con la quale nell’ annua ri- 
correnza festiva della memoria dei più amorosi 
Misteri di Nostra Fede era solito di cibarsi con la 
Reai sua Famiglia del Vero Pane dei Forti , e ve- 
nerar genuflesso il Sacrosanto Vessillo dell’ uma- 
na salvezza , e imprimere sopra di quello divoti 
baci uniti ai sentimenti i più sinceri di compunzio- 
ne, di tenerezza e di amore. Voi lo vedeste in quei 
di solenni seguir fedele l’umile esempio del Re- 
dentore, i piedi astergere, e apprestar cibo, c be- 
vanda a poverelli meschini dal peso aggravati della 
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miseria , e degli anni. Fù in somma l'affetlo perla 
Religione, e per la vera Pietà , che assiduo lo rese 
nell’ offerire a Dio sacrifizj di preghiera, di lode, 
d'umiliazione, e di pace. 

Certo è però , che per render sicura la felicità 
dello Stato separarsi non deve dal fondamento 
della Religione, e della pietà quello della retta 
amministrazione della Giustizia. La Giustizia per 
altro deve aver sempre per compagna indivisibile _ 
la bontà . Iddio medesimo sempre buono dimo- 
strasi, ed allora soltanto è costretto a far pompa 
di sua Giustizia quando deve punir coloro, che 
oltraggiano la sua bontà. FERDINANDO erede, e 
conservatore della dolce , e preziosa Legislazione 
dell’Augusto suo Genitore, nel dimostrarsi giusto, 
si dimostrò sempre buono. O perdonasse, o punisse 

1 delitti , nelle sue labbra parlò sempre la Legge 
della clemenza . Puni costretto dal bene dei Sud- 
diti , e dalla tranquillità dello Stalo : perdonò , 
non per lasciare impunita la colpa, ma per la 
speranza di emendare il colpevole . 

Per riescire con energia , e con vigore nello 
scopo propostosi di lutto dirigere al bene del suo 
Popolo ebbe Egli il savio accorgimento di sceglie- 
re a Consiglieri degli uomini grandi , e di saper- 
seli affezionare con degli indissolubili legami. Ve- 
deva bene che i Principi hanno d’uopo talora 
dell’ingegno, delle cognizioni, dell’attività dei 
suoi Sudditi. Quei saggi, con i quali Ei divise le 
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cure del Regno, a guisa dell’ illuminato Vice Re 
dell’Egitto giustificarono abbastanza clic la di 
loro scelta era suggerita dai talenti, e dalle dispo- 
sizioni del paterno cuore di Lui, poiché nelle piu 
difficili, e perigliose vicende cooperarono a conser- 
vare il buon ordine, la tranquillità, l'abbondan- 
za , e seppero rendersi benemeriti della Nazione. 

Che se dall'ordine politico io fo passaggio al 
sistema Monarchico, ed all’Economia delloStalo, 
come potrò io dentro i Confini di una breve Ora- 
zione tutta racchiudere la serie immensa dei be- 
nefizi, e dei favori a larga mano versati da FER- 
DINANDO in seno a suoi Popoli ? Infierisce crudo 
Morbo devastatore sugli abitanti della Toscana 
(conseguenza ordinaria della penuria dei viveri) 
ed Egli vuole che la profusione dei pubblici Erari 
corregga i danni della fortuna , che imperversa. 
Quindi Ei promove l’agricoltura, perfeziona le arti 
e l’industria: apre grandiose vie di comunicazio- 
ne fra le provincie del Regno , e così porge al ricco 
mezzi più facili di estendere le sue forze, e all’in- 
digente occasioni più spesse di mettere a guada- 
gno le proprie oneste fatiche : ristora i pubblici 
monumenti, a n’ erige dei nuovi ; se gemono pic- 
coli Figli senza Genealogia, o privi da acerba mor- 
te dei loro parenti. Egli ne protegge l’esistenza, 
l’educazione, il costume dentro un magnifico asi- 
lo, a tal’ uopo inalzato: quivi alla turpe inerzia 
sostituita Egli vuole l’utile industria : quivi vuol 
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rlie il mendico, altre volte importuno, trovi nell' 
opera delle sue mani il quotidiano alimento. Se 
nacquero altri o inabili all’accento, o incapaci di 
porgere agli altrui insegnamenti le orecchie , pro- 
cura il buon Principe con generoso dispendio, che 
uomini quanto caritatevoli , altrettanto ingegnosi 
facciano onta alla natura, che vorrebbe esser ma- 
trigna con quelli infelici. Vuole che gli animi della 
gioventù inchinevoli al vizio qtial molle cera ven- 
ghino per tempo istruiti nella Dottrina di GESÙ ' 
CRISTO, che si dicno alla Chiesa dotti, e zelanti 
Pastori allineile col mezzo della lor voce, e della lor 
vigilanza sia posto freno alla licenza, e al liberti- 
naggio. Da in soccorso alla Chiesa , e le Leggi con 
la loro Giustizia, e i Magistrati con la loro Auto- 
rità , ed i Ministri con la loro saviezza, e i Dotti 
dalle lor Cattedre con la sublimità, e la purezza 
della loro Dottrina. 11 nuovo Ordine equestre di 
S. Giuseppe da lui istituito dà chiaramente a co- 
noscere quanto gli stesse a cuore che i Sudditi 
con utili, e virtuose operazioni si rendessero be- 
nemeriti della Repubblica , e dello Stato . È forse 
questo , o Signori , entusiasmo di Oratore colorito 
dall’arte di adulatrice eloquenza ? Nò , le azioni 
del Principe che io encomio ne formano da perse 
stesse l’elogio. Parlano le tanto celebri Università 
di Pisa , e di Siena con reale munificenza arricchi- 
te, e fornite di Uomini chiarissimi in ogni facoltà: 
parlano i tesori del Regno disposti sempre ai pub- 
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blici , ed ai privali bisogni: parlano le terre delle 
Chiane rendute capaci di produrre ampia Messele 
fatte salubri per le già disseccate paludi: parlano 
ancora e la Magione reale posta in maggior lustro, 
e dignità ; e l’accrescimento della Mediceo-Lauren- 
ziana Biblioteca ; e il proseguimento in quell’ in- 
signe Basilica del luogo destinato al riposo delle 
fredde Spoglie Mortali de’ suoi augusti Predeces- 
sori : parlano gli abitatori di Livorno portali dalla 
di lui generosità col mezzo di magnifici Acque- 
dotti alla condizione felice di dissetarsi a loro ta- 
lento con acque pure , e refri gelanti : parlano . . . 
ma, e chi non parla delle virtù, delle lodi di FER- 
DINANDO , se angolo alcuno non vi è del suo Re- 
gno, ove giunta non sia la sua 1 iberalità,la sua com- 
passione , la sua clemenza , il suo patrocinio , e 
quella felicità, a dir tutto, figlia del vivo zelo, che 
per il bene de’ suoi vassalli unico, e solo animava lo? 

Ma, oimè! quest' Astro luminosissimo, che 
sul Toscano suolo spargendo andava tanti benefici 
influssi inaspettatamente si eclissa, e quella luce di 
vita, che lo animava va con celere corso ad est in - 
guirsi. FERDINANDO è sorpreso da fiero Morbo le- 
tale mentre si riconduce alla Città dominante per 
scoscese, ed alpestri contrade , ove in una troppo 
incostante , e procellosa stagione portato lo aveva 
il desiderio di consolare con la sua presenza anco 
in ogni parte più rimota del Regno il ben amalo 
suo Popolo. 
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Costernali i cittadini all’infausta notizia , quasi 
dimentichi delle lor case, ondeggiano perle vie, 
si dispergono per le piazze, si affollano intorno alla 
smarrita Ileggia, e singhiozzando si dicono inter- 
rogandosi l’uno con l’altro: che fa il nostro buon 
Principe ? il nostro amoroso Sovrano , il nostro 
amabile Perdi riandò ; che fa ? Quindi con la me- 
stizia sul volto corrono al Tempio, e con i loro 
fervidi voti importunano il Cielo, affinchè lo con- 
ceda alle loro speranze. Ma DIO questa volta è im- 
mutabile nel suo Decreto. 

Tollera l’Augusto infermo con eroico corag- 
gio la violenza del male ; chiede Egli stesso i soc- 
corsi della Religione , e soprattutto quel Pane di 
vera vita , che è l’ ultimo conforto dei Viatori. 

Quindi raccomandando al Regio Erede i 
suoi Sudditi , diedegli in tal guisa il buon Padre 
in quelli estremi del vivere gli ultimi insegna- 
menti. 

Grandi del Mondo , se vi ha alcuno fra voi , 
cui le prosperità della Terra abbiano fallo dimen- 
ticare che altro non siamo che polvere , fissate nel 
moribondo Sovrano li sguardi, ed apprendete, che 
anco i Monarchi vanno soggetti alla morte . Ma non 
credeste già clU Ei la tema . Chi visse da giu- 
stomuore senza timore. Gli traspira sul volto la 
contentezza del cuore , la Fede, e la Speranza, che 
vanno ad estinguersi , animano la Carità, che bra- 
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ma di vedere svelata quella Divinità, che nel tem- 
po si occulta agli occhi deboli dei mortali . 

La morte frattanto, che penetra inesorabile 
nelle superbe abitazioni dei Grandi con quella si- 
curezza medesima , con la quale si fa veder cosi 
spesso nelle umili capanne dei poveri , vibra riso- 
luta il suo colpo, e toglie a noi il Principe il più 
amante de’ suoi Vassalli, ed il più riamato da 
loro „ vir amator civitatis , qui prò ajjfectu Pater 
appdlabatur .... vita defunctus est. 

Anima grande di FERDINANDO, che compia- 
cendoli della Pietà dei Reali tuoi Figli, della do- 
lente tua Sposa, e dell’Augusta tua Nuora invisi- 
bil ti aggiri questa mattina fra Noi riconoscente ai 
loro voti, deh non t’ incresca se l’ impostami bre- 
vità arresta il mio dir sulle labbra, e cuopre con 
rispettoso velo il più bello , il più luminoso di tue 
virtù. Il silenzio istesso ti è lode ; poiché lode non 
avvi, che sia degna dite. Non avvi Elogio, che al 
tuo nome si uguagli. I Fasti del Principato parleran 
sempre di te . La posterità , che giudica i Grandi 
senz’ odio, senza invidia , senza interesse allorché 
più non sono rammenterà mai sempre il tuo No- 
me , la di cui memoria sfiderà la durazione dei 
Secoli più remoti , e la Fama ricorderallo con Glo- 
ria „ finche il Sol porti, e ovunque porti il giorno . , 
Sarà eterno per te l’amore dei Popoli, che bagnan" 
do con lacrime inconsolabili l’Urna ferale delle 
tue Ceneri pregano a te Pace, e riposo, e compen- 
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diando in queste brevi parole ogni altro Elogio die 
tributare si possa al migliore di tutti i Principi : 
ah Egli è morto , vanno dicendo , Egli è morto 
V amator della Patria , V aniator del suo Popolo : 
quello , che noi chiamavamo col dolce Nome di 
Padre Egli è morto : vir amator civitatis , qui 

prò affectu Pater appellabatur vita defun- 

ctus est.,, Oli dolore! oh sventura! oh perdita! 
perdita , che irreparabile jiotrebbe dirsi , se già 
sul Trono d’ Etruria assiso non si fosse il Nipote 
di LEOPOLDO, il Figlio di FERDINANDO, Di- 
ceva , ec. 
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ISCRIZIONI 

COMPOSTE 

DAL CH. ANTIQUARIO REGIO 

SIG. AB. GIO. BATISTA ZANNONI 

In occasione delle solenni esequie fatte nella Chiesa 
Parrocchiale dell' I. c R. Corte di Toscana il dì ij 
luglio 1824 . 

Sulla facciata . 

A a 

FERDINANDO III. archid. avstr. m. e. d. 

OPTIMO . P1ENTISSIMOQ- PRINCIPI 
ET . CVM . SVMMA . IVSTITIA . CLEMENTISSIMO 
CIVIVM • SVORVM . AD . EXTREMVM • VSQVE . SPIR1TVM . PERDILIGENTI 
QVEM . INOPINO - ACERBISSIMOQVE • FATO • EREPTVM 
OMNES . ORD1NES . LVGENT 
M. D. I.EOPOLDVS . IL FIL1VS 
CVM . CIV1TATIKVS . ETRVR1AE . VNIVERSIS 
SACRA . FVNEBRIA. 

ANIMVM . QVI ■ LEGIS • AdVERTITO 
TOTA . HOMINVM . VITA . ITER . EST • AD . MORTEM 
AHI - LONGIVS - CONFICIVNT • ALII . BREVIVS 
EX1TV - OMNES • AEQVAMVR . 

Sotto la statua dell'Eternità. 

FRIGIDA . FERNANDI • CONDVNTVR • MEMBRA . SEPVI.CRO 
SP1RITVS . ASTRA • PETIT - NOME» ■ IN' ORBE . MANET. 
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Al fianco destro del Mausoleo . 

FERDINANDO III. magno • etrvriae . dvci 

PRINCIPI ■ SOLERTI - COMI ■ BENIGNO . RELIGIOSISSIMO 
CVM • CLARIORIBVS . O.MNIVM . GENTIVM 
OMNISQTE . MEMOR1AE . COMPARANDO 
AD . REGNI . SVI - FELICITATE M . DIGN1TATEMQVE . VNICE • NATO 

QVAS 

DVM . SAEVITIA . TEMPORVM . EXACTVS . ABFVIT 
INTERPELLAI' AS 

STREN VITATE . FOEDERATORVM . PRINCIPVM . REST1TVTVS 
RECAEAV1T . AVX1TQVE 

PRVDENT1A - LEGVM . MODERATIONE . 1NSTITVTI 
TVTELA . COMMERCII 

PATROCINIO • ART1VM • OPTIMARVM. LITTERARVMQVE 
MOLITIONIBV.1 . ROMANI . AVSVS 
QVIBVS . ITEM ■ OMNIBVS . TVSC1AM 
MITI • CABLO • ET • SOLI . PVLCRITVDINE 
E.VTERNOS . ALLICIENTEM 
1VCVNDIOREM . REDDIDIT • HOSPITALIOREMQVE 
IMPERAVIT • IN • AMORE • CIVIVM • AN . XX. 

INTER . CIVIVM • LACRIMAS • IMMATVRVS . OBIIT 
XIV. KAL • IVI. . AN . M. DCCC- XXIV. 

FECIT • DOMVS • AVGVSTA . PARENTI • PVBLlCO- 

Al fianco sinistro del Mausoleo . 

QVOD . POTVI • FAMAM • CLARIS . EXTENDERE • FACTIS 
NOMINE • DEQVE ■ MEO . COMPITA ■ NVLLA . TACENT 
QVOD ■ LAYDANT - MOLESQVE . NOVAS . CALLESQVE . RF.CLVSOS 
QVODQVE • STVPENT • SEGETE» • QVA . FV1T ■ AMPLA . PALV S 
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jn GRATYM . EST . Mini . SED . LACRIMAE . QYE1S . ORA . RICATIS 
CIVES . SVNT . CICERI . MVNERA • GRATA • MAGIS 
IX . ME . NAM . MEL1VS • VESTRVM ■ TESTANTVR . AMoREM 
VK1CA . QVI • NOSTRI . CVRA • LABORQYE . FVIT 
AD . KOS . HINC . FACILE» . ADITA S . HINC . MITI A . IVRA 
QYEIS . TYSCI . OMNIGENA . PROSPERITATE • V1GENT 
IN . TERRIS . SIC . FACTA . MIHI . TVTISSIMA . REGNA 
ALTERNA ■ IN . CAEL1S . SIC . MIHI . PARTA . QVIES. 


Seguono le iscrizioni che erano a ciascuno de'tumoli delle 
diverse cappelle della Chiesa ridotta a Sepolcreto. 

MARIAE • THERESIAE . AVG. 

MAIRI . CASTRORYM 

PER . QVAM . GENS . AYSTR1 ACA . PER . EVROPAM . 1NS1GNIS 
VLTER1VS . BONO . CVM . OMINE . PROPAGATA . EST . 


IMP. CAES. FRANCISCO . AVG. 
PATRI . LEOPOLDI . AYG. 
MAGNO . ETRVRIAE . DICI 
OPTIMO . PRINCIPI. 


IMP. CAES. IOSEPHO . 11. AYG. 

M. TIIERF.SIAE . AYG. FIMO 
FORTISSIMO . PRINCIPI 

DE . AYSTRIACO . IMPERIO . 0PT1ME . MERITO. 


V 


Digitized by Google 


IMPER. CAES. LEOPOLDO . 11. ATG. 


FRATRI ' IOSEPU1 . II. AVC. 

M. E. D. 

CONDITORI . TVSCORVM . PROSPERITAT1S . 


M. ALOISIAE . BORDONI AL . AVO. 
VXORI . PETR1 . LEOPOLDI . AVG. 
FEMINAE . IR . EXEMPLVM . RELIGIOSAE 
EFFVSAEQVK , IN . EGENOS . BENIGN1TAT1S . 


LEOPOLDO . ARCHlD. AVSTR. 
FRATRI 

FERDINANDI . HI. M. E. D. 


ALBERTO . AVSTRIACO 
FRATRI 

FERDINANDI . III. M. E. D. 

MAXIMILIANO . ARCHID. AVSTR. 
FRATRI 

FERDINANDI . HI. M. E. D. 

f 

MARIAE . ANNAE . AVSTR. 
VIRGIN! . PERPF.TVAE 
SORORI . FERDINANDI . III. M. E. D, 
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MARIAE . CLEMENTINA E . AVSTR. 
SORORI 

FERDINAND! III. M. E. D. 


MARI AE . AMALIAE . AVSTR. 
SORORI 

FERDINAND! III. M. E. D. 


Al.OlSlAE . MARIAE . BOREONIAE 
VXORI 

FERDINAND! . III. M. E. D. 
TVSCORVM . AMANT1SSIMAE . 


FRANCISCO . AVSTR. 

FIL . FERDINAND! . III. 

M. E. D. 

OMNIVM . PVELLORVM . OCELLO . 


CAROLINAE . AVSTR. 

FIL. FERDINAND! . III. 

M. E. D. 

OMNIVM . PVELLVLARVM . FLOSCVLO. 
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ELLOGIVM 

FERDINANDI . Ili 

ARCHID ■ AVSTR • 

M- E D- 

SCRIPTYM . AEREA . LAMINA 
PERGAMENAQVE . PLVMBEO . TVBO . INCLVSA 
ET . CVM . CORPORE . EIVS . CONDITVM 

X . KA.L . IVL . ÀN . M DCCC.XXIV. 
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CORPYS . C0ND1TVM 

FERDINANDI . Ili 

ARCHID. AYSTR . M . E - D . 

PR1NC1PIS . OPTIMI . COMMEMOILABII.» 


H,C . PR1D. NONA* . MAlAS . AN . M.DCCLX1X. FLORENTIAE 

ORTVS . PATREM . HABVIT . PETRVM . I.EOPOLDVM . M . E 

\ 

D . FRANCISCI . AVGVSTI . F1LIVM . MATREM • M . ALOIS1AM 
BORBONIAM . F1L • CAROLI . Ili . REG1S . BlSPAKIARVM . 

INDOLEM . PI ETÀ TI . ET . LITTER1S . FACI LEM . NACTVS 
DOMESTICI* . VIRTVTVM .EXEMPLIS . CITO . ASIMVM . SVVM 
IMBVIT . TEN'ELLVM . DISCIPLINASQ . A . CELEBERRIMI* 
HO.MINIBVS . SIBI . TRADITA* . PROMPT1SSIME . HAVSIT 
.MEMORIA , ETIAM . VAI.DE . IPSVUf . ADIVVANTE . QVA 
DIVTVRNA . ET . FIRMISSIMA . SEMPER . EST . VSVS . 

PETRO . LEOPOLDO . AD . 1MPERIVM . GER.MAN1CVM 
OR1TV . IOSEPH1 . II . AVG- FRATR1S . EVECTO . NVPTIAS 
IMIT . CVM . ALOISIA . MARIA . BORBON'IA . FERDINANDI 
|V. VTRIVSQVE . S1CII-IAE . RF.GIS . FII.IA . VI . KAL . SEXTIL 
AN . M.DCC.XC . MAGNVSQVE . DVX . ETRVRIAE . NONIS 
MARTI» . INSEQVENT» . ANNI . FLORENTIAE . RENVNTIATVS 
EST. 

PATII IS . SAPIENTISSIMI . CONDITORISQVE . TVSCORVM 
PROSPERITAT1S . VE$TIGIIS . 1NGRF.SSVS . REM . ITA 
MODERATA'* . EST . PVBLICAM . VT . VI . COORTAE . IAM 
IN . GALLI A . TEMPESTAI'» . QVA . ET . PER . LI ALIA M 
TVRBATA . SVNT . O.MX1A . TVSCIAE . F1N1BVS . VII . KAL 
APRII. . AN . M.DCC.XCIX . CEDERE . ADACTV.M . MOEllOR 
CIVIVM . LVCTVSQVE . COM1TATVS . SIT . 
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XIY. HA».. OCTOBR .AN M.DCCC 11 . ACKRBVM . PERCEPIT 
DOLOll CM . CON1VGE . LECTISSIMA . CONCORDISS1MAQVE 
VIKDORONAK . A M ISSA . 

V . KAL . MAIA» . Ari . MOCCC 111 . SAMSB VRGENSIBVS 
IN . CONVENTI - . GERMANICO . ELECTOR . DATVS . ET . AI» 
HERBIPOLENSlYM . RF.GIMEN . IN . POSONIENS1 . AN. 
M.DCCC.V . VI . KAL . IANVAR . ÀDMOTVS . VTRIVSQVK 
POPVLI . VT . FELICITATI . STVDV1T . ITA . ET . ÀMOREM 
SIRI . CONCI LI AVIT . 

VERVM.STRENVITATE . EXERCITVVM . FOEDERATORVIM 
PACATA . EVROPA . IN . DIGNITATEM . 1VRAQVE . PRISTINA 
RFSTITVTVS . EST . VRREMQVE . DOMINAM . XV . KAL. 
OCTOBR . AN . M. DCCC. XIV . INTER . COMMVNES . PLAVSVS 
CA VDIIQVE . LACRIMA* . INTR01V1T . 

hinc . glori ae . svae . initivm . sempiternae . hinc 
XTRVRIA . AD . PRISTINVM . DECVS . PRISTINAMQV* 
FAVST1TATEM . RENATA . LEGES . TVLIT . SALVBERR1MAS 
CONSILIA . 1VRI . DICVNDO . COMPLVRIBVS . IN . CIVITATIBVS 
IVSSIT . QVO . CAVS.1AE . ET . CELERIVS . ET . PARCIORE 
SVMPTV . IVD1CAPENTVR . MVLTVS . HVMANISSIMVSQVF. 
PVIT . IN . ADMISSIONIBVS . CIVIVM . LIBERTATEM 
QVAE . LICENT1A . ABF.SSET . INTEGRAM . PRAESTITIT 
IN VIOLATA MOVE . O.MNIQVF. . STVDIO . SEPOSITO . TALI 
IN . EIS . REGENDIS . VSVS . EST . INST1TVTO . VT . FERE 
IN . FAMI1.IAM . COALVERINT . CVIVS . IPSE . IVRE . OPTIMO 
PATER . VOCARETVR . ET . ESSET . 

MVI.TA . SVNT . QVAE . INGENTI . ET . AVSV . ET 
SVMPTV . CONFECIT . MOLITIONES . QVElS . CLARIS . TALVDES 
VALLIS . IN . PLANITIEM . FRVGIFF.IUM . SVNT . REDACTAE 
SVPF.RIORE . TEMPORE . INCHOATAS . SVMMA . CVM 
CELERITATE . PROMOVIT . ET . FERE . ABSOLVIT. L1BVRNENSES 
AQVAE . DVCTV . QVEM . ANTEA . A . CAPITE . FONTIS 
AD. PLVRA .PASSVVM . MII.LIA . PROTVLERAT . CONSVMMATO 
RECREAVIT . AED1FICIA . QVAMPlVRIMA . VEL . A 
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PVNDAMXNT1S . IREXIT . VtL . SPLENDIDIORE . CYLTV 
REPARAV1T . DOMVM . REGALE!» . OPER1BVS . ADDITI* 
P1CTVR1S . PER . ART1F1CES . ELEGANTISSIMO* . VDO 
TECTORIO . INDVC1IS . STATAI* . TABVLISQVE . EXlMlt 
ARTIFICII . VETERIBVS . ADIECTIS . OPPORTVNIOREM 
REDDID1T . SPECTABlLIOREMQVE . AD . CVIVS . DECVS 
AVGENDVM . B1BL10THECAM . COPIA . ET . PRAESTANTIA 
VOLVMINVM . INSIGNEM . CONSTITVIT . QVAM .ET . ERVD1TIS 
BOMINIBVS . PATERE . BENIGNISSIME . VOLVIT. 

PONTE* . FLVMINIBVS . 1MPOSVIT . ET .' VIA* 
APERVIT . NOVAS . IN . MA1VS . VIATORVM . COMMODVM 
VEHICVLORVMQVE . ET . AD . COMMERCIA . AMPLIFICALA 
VLTERIVSQVE . PROVEHENDA . 

PRID . NONAS . MAIA* . AN . M . DCCC . XXI . MARI AM 
FERDINANDAM . AMALI AM . REGVM . PROGENIEM 
SAXUNICORVM . S1BI . MATRIMONIO. IVNX1T . LAETJTIAMQVE 
ATLAE . ET . PVBL1CAM . ADAVXIT . ROBORAVITQVE . 

SED . QVAE . N1MIVM . SVNT . PROSPERA . 1PSA . MAGIS 
FLVXA . SVNT . ET . CADVCA . AN . M. DCCC. XXIV. CVM 
AETAS . NECDVM . IN . SENIVM . FLEXA . ET . CORPoRI* 
V1RES . D1VTVRNAM . VIDENTVR . SPONDERE . VITAM 
SAEVVS . EX . HVMORVM . ET . VISCERVM . PERTVRBATIONE 
CONTRACTVS ■ MORBVS . SVBITO . EVM . ARRIP1T . QVO 
OMN1VM . AN1MIS . TIMOR . EST . IN1ECTVS . ORAQVE 
OMN1VM . PALLORE . SVNT . INFECTA . FREQVENTES . REGIAM 
ADIRE . DE . DOMINO . QVOMODO . SE . HAKERET 
SCISC1TÀRI . IN . DETERIVS . LABI . MORTEMQVE . INSTARE 
AVDIENTES . PECTORA . VVLTVsQVK . MANV . PLANGERE 
INFESTA . INCONSVLTO . PER . VIAS . VRB1S . OBAMBVLARE 
1NVICEM OCCVRRENTES . SIBI . PRENSARE . DEXTRAS 
MVTVO . SE . ADSPICERE . SILERE . VEL . ABRVPTA 
MVSSITARE . VERSA . OBORTIS . LACRIMIS . SEIVNG1 . DEVM 
SVPEROSQVE . OMNE* . PRECIBVS . FATIGARK . 

HVNC . INTER . LVCTVM . SVORVMQVI . ET . A Vl.AE 


Tfl'IIVS . MOKROREM . XIT . K Al. . 1VL . PRIXCEPS 
PIENT1SSIMVS . 1VSTISSIMVSQVE . PATER . FAMIL1AS 
1KCOMPARABIUS . ET . I.ARGISSIMV9 . EGENORVM , SOLATOR 
PURTIS . UETVS . EXCEDIT.PY BL1CARVM . DOMESTICAR VMQ VE 
V 1RTVTVM . PRAF.MIA . A . DEO . OPTIMO . MAXIMO 
RECEPTVKVS . QVEM . I.EOPOI.DVS . Il . PII, . M . E . D. 
CVM . CETERIS . DE . SACRA . DOMO . HOC . TITVLO 
COMMENDATVM . VOI.VIT . POSTER ITATI . QVAE . EIVS 
SEMPER . SVSPICIET . MEMORIAM . VT . GESTA . AE^VACES 
*VNT . ADMIRATi. 


AVE . PRINCEPS . OPTIME . IT . VALE . IR . PACE. 
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